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DELIBERAZIONE DEI. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 31.01.2005 N. 8
OGGETTO: CALENDARIO NAZIONALE DELLE CORSE. CRITERI GENERALI PER L'ARTICOLAZIONE DELLE GIORNATE DI CORSE DA INSERIRE NEL CALENDARIO NAZIONALE ANNO 2005.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

VISTO il D.P.R. in data 27 settembre 2004 di nomina del Presidente dell'UNIRE;

VISTO il DM. in data 29 ottobre 2004. n. 888 di ricostituzione del Consiglio Amministrazione dell'Ente;

VISTO il Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.449, di riordino dell'UNIRE a norma dell'art. 11 della Legge 15 marzo 1997, n,59;

TENUTO CONTO che per la individuazione degli indirizzi del calendario nazionale delle corse dell'anno 2005 l'Ente ritiene di dover valutare attentamente tutte le condizioni che caratterizzano l’assegnazione delle giornate di corse a ciascun ippodromo sia di trotto che di galoppo non trascurando, tuttavia, l'attività dagli stessi svolta negli anni trascorsi;

CONSIDERATO che L’UNIRE è preposta allo sviluppo di tutte le attività ippiche e pertanto tra le sue funzioni organizza le corse ippiche italiane con lo scopo della selezione, della qualità e, quindi, del confronto agonistico internazionale per promuovere ed esaltare l'allevamento equino italiano; 

TENUTO CONTO che, sulla base delle predette considerazioni, si rende opportuno distinguere le corse tra quelle cosiddette “istituzionali”, orientate al raggiungimento proprio dei fini istituzionali dell'Ente, da quelle cosiddette "commerciali•' che rappresentano per la loto natura il volano di

incremento economico del settore e pertanto rivestono più propriamente carattere di economicità;

CONSIDERATO che l'Ente, ai sensi dell'art. 12 del D P R. n. l69/ 1998, è preposto alla definizione del montepremi da assegnare ad ogni singola corsa, nel rispetto di un equilibrato rapporto tecnico-economico;

PRESO ATTO che l'Ente, sulla base degli indirizzi dei Ministeri vigilanti, deve produrre la propria attività quali/quantitativa nei limiti dei proventi acquisiti, derivarmi dai prelievi lordi sulle scommesse effettuate sulle corse dei cavalli, così come indicato dall'art.12 del citato D.P.R.169/1998; 
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TENUTO CONTO che l’attuale situazione economico-finanziaria dell’Ente impone una particolare attenzione all'equilibrato rapporto fra i proventi derivanti .dalle scommesse ed i costi prodotti dalle attività connesse a tutto il comparto corse;

VISTO il documento sottoscritto dalle categorie ippiche il 19 novembre 2004, allegato al presente provvedimento;

RITENUTO opportuno, nello stabilire le date degli eventi, procedere all'articolazione delle giornate di corse per i singoli ippodromi in un'ottica di razionalizzazione e sviluppo dell'attività ippica, definendo i seguenti criteri generali:

1- Articolazione delle giornate di corse evitando possibili concomitanze soprattutto tra ippodromi limitrofi, in particolare per gli impianti che svolgono la medesima attività;

2- Otto corse per giornata per l'attività di trotto e sette per l'attività di galoppo. Autorizzazione della nona/ottava corsa in giornate di grandi premi, Tris e particolari casi;

3- Distribuzione delle giornate di corse nell'arco della settimana che risponda ad un equilibrato rapporto tecnico-economico, tenendo conto anche dei criteri di stagionalità.

4- Distribuzione delle corse in senso temporale, giornate/orari, in modo da fornire al cliente scommettitore, su tutta la rete di raccolta territoriale, un numero omogeneo di eventi, con particolare riferimento alle corse cosiddette "commerciali", tale da essere rappresentato negli orari di maggiore concentrazione di presenze all'interno delle agenzie ippiche;

5- Nelle giornate di sabato e domenica deve essere previsto un massimo di 7 campi in attività contemporanea ed il palinsesto deve essere articolato in modo da garantire almeno tre ippodromi durante tutto l'arco di svolgimento delle corse. Nei giorni feriali deve essere previsto almeno un numero di 5 campi in attività;

6- Programmazione delle corse Tris solo in ippodromi dotati di impianto di illuminazione durante il periodo invernale o comunque nelle giornate con limitata luce solare. E' fatto salvo l'interesse dell'Ente di autorizzare Tris in ippodromi di particolare prestigio privi di impianto di illuminazione;

7- Riduzione di un numero di giornate di corse in base a scaglioni appositamente definiti che tengano conto anche dei criteri di stagionalità;

8- La fascia di attività delle agenzie ippiche dove coprire l'arco di orario dalle 11,00 alle 13,10 per le corse antimeridiane, dalle 15,30 alle 19,30 nel periodo settembre-maggio e dalle ore 16,00 alle 22,30 nel periodo estivo, salvo deroghe previste dall'UNIRE;
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9- Il calendario deve prevedere un massimo di otto riunioni di corse in attività contemporanea ed il palinsesto deve esser articolato in modo da garantire almeno tre ippodromi durante tutto l'arco di attività;

10- Eventuale ipotesi di penalizzazione per quanto riguarda lo stanziamento delle corse, per tutti gli eventi con un numero di cavalli inferiore ad otto per il galoppo e a dieci per il trotto;

11- inserimento di riunioni di corse antimeridiane nel periodo in cui non si svolgono riunioni di corse in notturna.​

12- Attenta considerazione delle concomitanze con altri eventi sportivi o di massa di particolare rilievo;

13- Articolata programmazione tecnica dei grandi premi;

14- Conservazione delle corse istituzionali (grandi premi e corse di selezione) per garantire e promuovere l'immagine dell'ippica e lo sviluppo e l’incremento qualitativo dell'allevamento italiano.

TUTTO CIO VISTO E CONSIDERATO 

DELIBERA

di approvare gli indirizzi per l'elaborazione del calendario nazionale dell'attività ippica per l'anno 2005 secondo criteri stabiliti in premessa.
La presente delibera
è immediatamente esecutiva.

F.to          IL SEGRETARIO
GENERALE  

                             Franco Panzironi

                                                                                                           F.to       IL PRESIDENTE

                                                                                                            Dott. Antonio Matarrese

